


conformità tali da compromettere il benessere degli animali, prima di procedere 
all’applicazione delle sanzioni per la fattispecie di cui all’art.40, indica nel verbale 
di accertamento le carenze riscontrate e le conseguenti prescrizioni con i termini 
di adeguamento per la rimozione delle stesse. Decorsi tali termini, in caso di accer-
tata mancata rimozione delle non conformità, l’autorità competente procede con 
l’applicazione delle sanzioni. 
Per gli stabulari è necessario attuare i controlli degli accessi (l’accesso allo stabula-
rio è consentito solo al «personale autorizzato» perché anche il personale può 
essere fonte di contaminazione per gli animali e perché gli animali possono essere 
fonte di zoonosi). La corretta gestione di uno stabulario e il rispetto del benessere 
animale devono essere attuati attraverso un lavoro sinergico e integrato di: 
responsabile del benessere animale, veterinario designato, ricercatore, personale 
stabilimento. 
 

 
S6 - Attività di controllo del benessere animale durante il trasporto, in colla-
borazione con la Polizia Stradale. 
 
L’allargamento dell’Unione Europea e l’incremento degli scambi commerciali con i 
paesi comunitari ed extracomunitari hanno determinato l’aumento del numero di 
imprese e dei relativi veicoli che esercitano l’attività di trasporto su strada di ani-
mali vivi in territorio italiano sia come destinazione che come transito, che pur-
troppo negli ultimi anni ha fatto emergere ripetute infrazioni concernenti la docu-
mentazione di trasporto, i periodi di viaggio e di riposo, l’idoneità al trasporto, i 
mezzi e le pratiche di trasporto di animali vivi sia nelle movimentazioni nazionali 
sia negli scambi intracomunitari con la Spagna, Francia, Paesi Bassi, Ungheria e 
Romania, con particolare riguardo al trasporto di animali di interesse zootecnico, 
quali bovini, ovini e suini. 
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Figura 6: Stabulari per animali da laboratorio



La programmazione minima dei controlli per la verifica dell’applicazione delle 
disposizioni previste dal Regolamento (CE) n. 1/2005 “sulla protezione degli anima-
li durante il trasporto e le operazioni correlate” rientra nel PNBA. 
Il Piano nazionale di controlli ufficiali sulla protezione degli animali durante il tra-
sporto ha lo scopo di programmare e coordinare, attraverso criteri uniformi, le 
attività mirate alla verifica della conformità della protezione degli animali durante 
il trasporto ai requisiti richiesti dalla normativa comunitaria e nazionale. 
Tenuto conto dell’esigenza di presidiare con maggiore efficacia sia le direttrici della 
rete stradale nazionale sulle quali si realizzano i maggiori volumi di traffico di ani-
mali vivi e della necessità di uniformare sul territorio nazionale l’attività di control-
lo su strada dei vettori commerciali è operativo un Protocollo D’intesa tra il 
Ministero dell’Interno- Specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato e Ministero 
della Salute - Direzione Generale della Sanità Animale (DGSA), sottoscritto nel 19 
settembre 2011, “per il potenziamento dei controlli di legalità nel settore del tra-
sporto internazionale degli animali” 
In attuazione del Protocollo di Intesa, gli Uffici UVAC su base annuale organizzano 
un attività di presidio su strada di concerto con la Polizia Stradale, per intercettare 
in corrispondenza delle maggiori direttrici di traffico, i trasportatori che movimen-
tano a livello internazionale animali vivi di interesse commerciale , in ambito zoo-
tecnico e non, al fine di verificare la conformità ai requisiti della normativa comu-
nitari in materia di benessere animale (Regolamento (CE) N. 1/2005 del Consiglio 
del 22 dicembre 2004sulla protezione degli animali durante il trasporto e le ope-
razioni correlate che modifica le direttive64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento 
(CE) n. 1255/97). 
 
L’attività si svolge secondo i seguenti steps: 
• Analisi preventiva delle dinamiche dei flussi commerciali e individuazione delle 

direttrici di traffico con maggiore probabilità di intercettazione dei vettori com-
merciali, attraverso il sistema informativo TRACES, per l’individuazione dei siti e 
delle giornate di pattugliamento; 

• Pattugliamento stradale lungo le direttrici di traffico veicolare, aree di sosta, o in 
prossimità della destinazione finale. 

• Fermo del mezzo di trasporto: 
- verifica dei documenti di scorta ed autorizzazioni: autorizzazione del traspor-

tatore, documento di trasporto (modello 4, nazionale, o certificato INTRA, 
scambio intracomunitario, con annesso giornale di viaggio, o CHEDD-A rila-
sciato dal punto di controllo veterinario al momento dell’ingresso in Unione 
Europea se gli animali provengono da un Paese Terzo)che attesti l’origine 
degli animali, il luogo, data e ora di partenza, il luogo di destinazione e la 
durata prevista del viaggio, certificato di idoneità del conducente e del guar-
diano, certificato di omologazione del mezzo di trasporto; 

- verifica della idoneità del mezzo di trasporto, con accesso ed ispezione del 
suo interno (copertura, pavimento, ponti e rampe, dispositivi di attacco, tra-
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mezzi, pavimento, spazio a disposizione per gli animali, presenza di un siste-
ma di navigazione satellitare e di registrazione delle temperature per i viaggi 
superiori alle otto ore, sistema di abbeverata e disponibilità di alimenti a 
bordo); 

- verifica di idoneità nella sistemazione degli animali, che devono essere tra-
sportati in condizioni da non poterli esporre a lesioni o sofferenze inutili, nel 
rispetto delle densità di carico e dei tempi massimi di viaggio/periodi di sosta 
obbligatori previsti per la specie animale. 

 
Se al momento dell’ispezione, sono presenti animali malati o feriti (non in grado di 
muoversi senza soffrire, con ferite aperte, con prolasso, con evidente stato di sof-
ferenza), animali non identificati o animali per i quali il viaggio sia causa di soffe-
renze inutili, il veterinario ufficiale, può non autorizzare la prosecuzione del viaggio 
e prescrivere lo scarico di emergenza degli animali presso una struttura all’uopo 
autorizzata, al fine di garantire il ripristino delle condizioni di benessere animale o, 
nei casi più gravi, per poter procedere con una macellazione d’urgenza. 
Le stesse strutture posso essere utilizzate per il ricovero temporaneo degli animali 
qualora ciò sia necessario per l’attuazione del fermo amministrativo dell’autovei-
colo, sia quando previsto dall’articolo 12, comma 5, del Decreto Legislativo n. 
151/2007, sia quando previsto dal Codice della Strada.  
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Figura 7: Controllo durante il trasporto di animali in collaborazione con la Polizia Stradale
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S7 - Attività svolte al controllo bagagli passeggeri presso gli aeroporti. 
 
Per le merci contenute nei bagagli personali dei passeggeri, le autorità competen-
ti, le autorità doganali o le altre autorità pubbliche responsabili, in collaborazione 
con gli operatori portuali, aeroportuali e ferroviari e con gli operatori responsabili 
di altri punti di entrata, organizzano controlli ufficiali specifici presso i punti di 
entrata nell’Unione. Per tali attività di controllo, il PCF svolge un ruolo di supporto 
alle autorità doganali, cui è demandata la competenza primaria. 
Il Regolamento (UE) 2019/2122 della Commissione del 10 ottobre 2019 integra il 
regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda alcune categorie di animali e merci esenti da controlli ufficiali ai posti di con-
trollo frontalieri, i controlli specifici relativamente al bagaglio personale dei passeg-
geri e a piccole partite di merci spedite a persone fisiche, non destinate all’immissio-
ne in commercio, e che modifica il regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione. 
I prodotti di origine animale, i prodotti compositi, i prodotti derivati da sottopro-
dotti di origine animale, le piante, i prodotti vegetali e gli altri oggetti contenuti nei 
bagagli personali dei passeggeri e destinati al loro impiego o consumo personale 
sono esenti da controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri a condizione che 
appartengano ad almeno una delle seguenti categorie: 
• latte in polvere per lattanti ed alimenti per animali da compagnia necessari per 

motivi di salute, a condizione che la loro quantità cumulata non superi il limite 
di peso di due chilogrammi; 

• prodotti della pesca freschi eviscerati o prodotti della pesca preparati o prodotti 
della pesca trasformati, a condizione che la loro quantità cumulata non superi il 
limite di peso di 20 chilogrammi. 

 
Le carni, le preparazioni di carni e i prodotti a base di carne e il latte e i derivati non 
sono mai esenti da controlli ufficiali ai PCF e dunque non esistono limiti di tolleran-
za per il consumo personale. 
Il livello di rischio per la salute pubblica e degli animali derivante dall’introduzione 
di malattie animali e agenti patogeni varia in base a diversi fattori, come il tipo di 
prodotto, la specie animale da cui sono stati ottenuti i prodotti e la probabilità 
della presenza di agenti patogeni. 
 
L’attività si svolge secondo i seguenti steps: 
• Individuazione dei voli di linea di provenienza dai Paesi a rischio, in particolare, 

per le provenienze extracomunitarie e comunitarie a rischio di Peste Suine 
Africana e di Afta Epizootica. 

• Controllo dei passeggeri. Il funzionario doganale, in autonomia o in supporto 
con personale veterinario dei PCF, individua casualmente, o su sospetto, viag-
giatori con bagagli a seguito e, dopo aver appurato se ha dichiarato all’atto del-
l’imbarco merce al seguito, lo invita al posizionamento dei bagagli su dei piani 
organizzati in aree appositamente dedicate alle verifiche.  



• Apertura del bagaglio e suo svuotamento parziale o totale, con eventuale ausilio 
del proprietario del bagaglio. 

• Apertura di eventuali imballaggi, confezioni, incarti per verificare eventuale pre-
senza di alimenti non dichiarati. 

• Campionamento o confisca. In caso di rinvenimento di alimenti vietati, di origi-
ne sconosciuta, non etichettati, o in quantità superiore previsti dalla normativa 
di alimenti per il consumo personale, si procede alla identificazione del prodot-
to, alla sua pesatura, imbustamento e catalogazione. I prodotti confiscati sono 
imbustati e sigillati con timbro d’ufficio ed etichettati con specifici cartellini. La 
autorità competenti procedono alla verbalizzazione e il prodotto viene sottopo-
sto a provvedimento di fermo amministrativo, con custodia in un luogo idoneo 
(a temperatura controllata) nell’area doganale, in attesa della formalizzazione 
del provvedimento di distruzione. Il provvedimento definitivo è a carico dell’au-
torità sanitaria che ne dispone la termodistruzione presso uno stabilimento 
autorizzato secondo quanto previsto dal Reg. CEE 1069/2009, art. 9 lettera e) 
punto i) e ai sensi dell’art. 5 del Decreto del 10 marzo 2004 emanato dal 
Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con spese a carico del detentore. 
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 

 
Ergonomico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Meccanico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cadute in 
piano e 

scivolamento 
 
 
 

Caduta 
dall'alto 

di persone 
 
 

 
Caduta 

dall'alto di 
oggetti 

 

 
Posizione 
di lavoro 
scorrette 

 
 
 
 
 
 

Uso di attrezzi 
(tronchesi, 

piede di porco, 
leva, taglierini, 

forbici) 
 
 
 

Uso di attrez-
zature per la 

movimentazio-
ne degli imbal-
laggi (carrello) 

 
 

Superfici 
bagnate o 
sconnesse 
Presenza di 

ostacoli 
 
 

Lavori su 
scala, pedana 

elevatrici 
 
 

 
Stato di 

riempimento 
del container 

 

 
Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ferite, tagli, 
traumi 

 
 
 
 
 

Fratture,  
distorsioni,  

traumi 
 
 

 
Fratture,  

distorsioni,  
traumi 

 
 
 

Fratture,  
contusioni,  
distorsioni 

 
 

 
Fratture,  

contusioni,  
traumi 

 

Corretta formazione 
Evitare di mantenere la stessa posizione 

per tempi prolungati 
Effettuare pause di riposo 

Effettuare movimenti corretti nel carico 
e scarico degli imballaggi 

 
Corretta formazione  

Verificare preventivamente lo stato di 
manutenzione degli attrezzi 

 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
 

Non abbandonare gli utensili né  
appoggiarli in posti sopraelevati 

Riporli sempre nell'apposito vano 
 
 

Corretta formazione  
Verificare preventivamente lo stato di 

manutenzione degli attrezzi 
 
 

Corretta formazione 
Operare in condizioni di buona 

stabilità ed equilibrio 
Prestare attenzione alle condizioni 

dei luoghi 
Organizzare il luogo di lavoro 

 
Corretta formazione 

Verificare le condizioni e la stabilità 
della scala 

Operare in condizioni di buona stabilità 
ed equilibrio 

 
Corretta formazione 

Verificare la stabilità della merce 
Effettuare il prelievo degli imballaggi 

con criterio 
 

 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 

Guanti 
  
 

Tute 
 
 
 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 

 
Calzature di 

sicurezza 
 
 
 

Dispositivi di 
ritenuta 
Guanti  

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 

Elmetto 
 
 

 

4 Tabelle buone pratiche

Tabella 2 - Attività ispettiva di alimenti di origine animale

Nelle seguenti tabelle si riportano, per ciascuna delle attività lavorative descritte al 
capitolo 3, i rischi previsti ed i relativi fattori che possono influenzarli, i danni attesi, 
le misure di prevenzione da mettere in atto ed i DPI da utilizzare.
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 

Fisico 
 
 
 
 
 

Biologico

  

Microclima 
 
 

 
Trattamento 

delle pelli 
Lesioni  
cutanee

  

Ipotermia 
 

 
 

Lesioni cutanee, 
patologie 

respiratorie e 
gastrointestinali

 
Riduzione tempi di esposizione  

Evitare sbalzi ripetuti di temperatura 
 
 
 
 

Manipolare i sottoprodotti 
con i corretti DPI

Abbigliamento 
termico 

 
Guanti 

 
Mascherine 
FFP2-FFP3 o 
più efficenti 

Tute 
Guanti 

Occhiali

Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
 
 

Ergonomico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Meccanico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cadute in 
piano e 

scivolamento 

 
 

Posizione di 
lavoro  

scorrette 
 
 
 
 
 
 

Uso di  
attrezzi 

 (tronchesi, 
piede di 

porco, leva, 
taglierini,  

forbici) 
 
 
 

Superfici 
bagnate o 
sconnesse 

Uso di attrez-
zi per la 

movimenta-
zione degli 
imballaggi 
(carrello)

 
 

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ferite, tagli,  
traumi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fratture,  
distorsioni, 

 traumi

Corretta formazione 
Evitare di mantenere la stessa 

 posizione per tempi prolungati 
 

Effettuare pause di riposo 
 

Effettuare movimenti corretti nel cari-
co e scarico degli imballaggi scaricati 

 
Corretta formazione 

Verificare preventivamente lo stato di 
manutenzione degli attrezzi 

 
Operare in condizioni di buona  

stabilità ed equilibrio 
 

Non abbandonare gli utensili né 
appoggiarli in posti sopraelevati 

 
Riporli sempre nell'apposito vano 

 
Operare in condizioni di buona  

stabilità ed equilibrio 
 

Prestare attenzione alle condizioni  
dei luoghi 

 
Corretta formazione  

Verificare preventivamente lo stato di  
manutenzione degli attrezzi

 
 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
Guanti 

 
Tute  

 
 
 
 
 
 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza

 

Tabella 3 - Attività ispettiva di sottoprodotti di origine animale

segue: Tabella 2
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

Caduta 
dall'alto di 

oggetti 
 
 
 
 

Biologico 
 

Stato di  
riempimento 
del container 

 

 
Trattamento 

delle pelli 
Lesioni  
cutanee 

Fratture,  
contusioni,  

traumi 

 
Infezione da B. 

anthracis, lesioni 
cutanee, patolo-
gie respiratorie e 
gastrointestinali 

Corretta formazione  
Effettuare il prelievo degli imballaggi 

con criterio 
 

 
 

Manipolare i sottoprodotti con  
i corretti DPI 

 
Elmetto 

 

 
Mascherina 
FFP2-FFP3 o 
più efficienti 

Tute 
Guanti 

Occhiali 

segue: Tabella 3

Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 

 
Ergonomico 

 
 
 
 
 
 

Meccanico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fisico  
 
 
 
 
 
 

  
Posizione di 

lavoro  
scorrette 

 
 

Uso di attrezzi 
(sonda di 

Nobbe, nastri 
trasportatori, 
pompe, proie-
zione di grana-
glie in fase di 

scarico) 
 
 
 
 

Microclima  
 
 
 
 
 

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 
 
 

Ferite, tagli, 
 traumi 

 
 
 
 
 
 
 

Ipertermia 
o ipotermia 

 
 
 
 
 
 
 

Corretta formazione 
Evitare di mantenere la stessa posizione 

per tempi prolungati 
 

Effettuare pause di riposo 
 

Corretta formazione 
Verificare preventivamente lo stato di 

manutenzione degli attrezzi 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
Non abbandonare gli utensili né  
appoggiarli in posti sopraelevati 

Riporli sempre correttamente 
 
 

 
Riduzione tempi di esposizione  

alle intemperie 
Abbigliamento termico 

 
 
 
 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza 

 

 
 

Guanti 
 

Tute 
 

Occhiali 
 
 
 

Abbigliamento 
termico 

 
Guanti 

Calzature di 
sicurezza  

 
 
 
 
 

Tabella 4 - Attività ispettiva all’importazione di PNAO e MOCA destinati a venire a contatto con 
gli alimenti

Caduta 
dall'alto 

di persone

Lavori su 
scala, pedana 

elevatrice 

Fratture,  
contusioni, 
distorsioni 

Corretta formazione 
 

Verificare le condizioni e la stabilità 
della scala 

 
Operare in condizioni di buona  

stabilità ed equilibrio 

Elmetto 
 

Calzature di 
sicurezza 

  
Dispositivi di 

ritenuta

39
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
Caduta  

dall'alto di 
persone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biologico 
 
 

 
Lavori su scala 
o su superfici 
sopraelevate 

(varchi prospi-
cienti le stive) 

 
 
 
 
 
 

Polveri 

 
 
 

Micotossine 
 
 
 
 
 
 
 
 

Leptospira spp. 
 

Altri agenti 
microbiologici 

 
 

Fratture, cadute, 
contusioni,  
distorsioni 

 
 
 

Asma, alveolite 
allergica estrinse-
ca (AAE), rinite e 

congiuntivite 
Irritazione delle 
mucose, danno 

agli epiteli, effetti 
endocrini, reazio-

ni sistemiche, 
immunosoppres-
sione, nefrotossi-

cità, tumori  
cutanei 

 
Ipertermia,  

cefalea, nausea, 
vomito,  

anoressia, ittero, 
danni renali ed 

epatici 
 

A carico di diversi 
organi ed  
apparati 

Corretta formazione 
Verificare le condizioni e la stabilità 

della scala e delle superfici 
 

Operare in condizioni di buona stabilità 
ed equilibrio 

 

 
 

 
Rotazione del personale destinato ai 

prelievi dei prodotti polverulenti 
 

Condizioni microclimatiche ed  
ambientali idonee (temperatura, pH, 
illuminazione, umidità, ventilazione) 

 
 
 
 
 
 
 

Corretta manipolazione durante  
i prelievi per il campionamento 
Condizioni microclimatiche ed  

ambientali idonee (temperatura, pH, 
illuminazione, umidità, ventilazione) 

Elmetto 
 

Calzature di 
sicurezza  

Dispositivi di 
ritenuta o 
anticaduta  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mascherina 
FFP2-FFP3 o 
più efficienti 

 
Occhiali 

 
Tute 

 
Guanti 

 
 

Cadute in 
piano e  

scivolamento 

Superfici 
bagnate o 
sconnesse

Fratture,  
distorsioni,  

traumi 
 

Operare in condizioni di buona stabilità 
ed equilibrio 

 
Prestare attenzione alle condizioni  

dei luoghi 

Calzature di 
sicurezza

segue: Tabella 4
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
 
 

 
Ergonomico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Meccanico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Cadute in 
piano e  

scivolamento 
 
 
 
 
 
  
 
 

Caduta  
dall'alto di 
persone 

 
 
 
 

Caduta  
dall'alto di 

oggetti 

 
 
 
 
 

Posizione di 
lavoro 

 scorrette 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uso di attrezzi 
(tronchesi, 

piede di porco, 
leva, taglierini, 

forbici) 
 
 
 
 
 
 

Superfici 
bagnate o 
sconnesse 

 

 
Uso di attrezzi 
per la movi-
mentazione 

degli  
imballaggi 
(carrello) 

 
 
 
 

Lavori su 
scala, pedana 

elevatrice 

 
 
  

Stato di  
riempimento 
del container 

 
 
 
 
 

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ferite, tagli,  
traumi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fratture,  
distorsioni,  

traumi 
 
 
 
 

Fratture,  
distorsioni,  

traumi 
 
 
 
 
 

Fratture,  
contusioni, 
 distorsioni 

 
 
 
 

Fratture,  
contusioni,  

traumi 

Corretta formazione  
 

Evitare di mantenere la stessa posizione 
per tempi prolungati 

 
Effettuare pause di riposo 

 
Effettuare movimenti corretti nel carico 

e scarico degli imballaggi scaricati 
 
 

Corretta formazione  
 

Verificare preventivamente lo stato di 
manutenzione degli attrezzi 

 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
 

Non abbandonare gli utensili né  
appoggiarli in posti sopraelevati 

 
Riporli sempre nell'apposito vano 

 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
 

Prestare attenzione alle condizioni  
dei luoghi 

 

 
Corretta formazione  

 
Verificare preventivamente lo stato di 

manutenzione degli attrezzi 
 
  

Corretta formazione 
 

Verificare le condizioni e la stabilità 
della scala 

 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
  

Corretta formazione  
 

Ripristino equilibrio dopo prelievo degli 
imballaggi   

 

 
 
 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 

Guanti 
 

Tute 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 
 
 
  
 

Calzature di 
sicurezza  

 
Dispositivi di 

ritenuta 
 
 
 
 

Elmetto 

 

Tabella 5 - Attività ispettiva di merci non conformi
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
 
 

Fisico 
 

Microclima 
 

Ipotermia 
 

Corretta formazione  
 

Riduzione tempi di esposizione  
Evitare sbalzi ripetuti di temperatura 

 

Abbigliamento 
termico 

 
Guanti 

Calzature di 
sicurezza 

Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

Ergonomico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biologico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chimico

Posizione di 
lavoro  

scorrette 
 
 
 
 

Polveri 
 

Pelo, forfora, 
urine, feci, 

siero 
 
 
 

Zoonosi 
 
 
 
 

Manipolazione 
degli animali 

 
 
 
 
 

Utilizzo di 
sostanze,  

farmaci e gas 
tossici

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 

Mal di schiena 
 
 

Asma, alveolite 
allergica  

estrinseca (AAE), 
rinite e  

congiuntivite 
 

Allergie 
 
 

A carico di diversi 
organi ed 
 apparati 

 
 

Morsi, graffi,  
ferite da taglio o 

da puntura 
 
 

Ustioni da caldo, 
da freddo e da 

sostanza  
chimiche 

 
Irritazioni e rush 

cutanei 
 

Danni sistemici 

Corretta formazione  
 

Evitare di mantenere la stessa posizione 
per tempi prolungati 

 
Effettuare pause di riposo 

 

 
 

Condizioni microclimatiche ed  
ambientali idonee (temperatura, 

 illuminazione, umidità, ventilazione) 
 
 
 
 

Condizioni microclimatiche ed  
ambientali idonee (temperatura, 

 illuminazione, umidità, ventilazione) 
 
 

Corretta manipolazione degli animali 
 
 
 
 
 

 
 

Corretta manipolazione delle sostanze 
 
 

Guanti 

 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 

Mascherina 
FFP2-FFP3 o 
più efficienti 

 
Tuta 

 
Guanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mascherina 
FFP2-FFP3 o 
più efficienti  

 occhiali 
 

Tuta 
 

Guanti 

Tabella 6 - Attività svolte presso stabulari che utilizzano animali per finalità scientifiche
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
Meccanico 

 
 
 
 
 
 
 

Investimento 
 
 
 

Cadute in 
piano e  

scivolamento 
 
 
 
 
 

Ferite inferte 
dagli animali 

 
 
 
 
 
 

Chimico 
 
 
 

 
Fisico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biologico 
 
 

Posizione di 
lavoro  

scorrette 
 
 
  

Sito in cui si 
effettuano le 

ispezioni 
  
 

Superfici 
bagnate o 
sconnesse 

 
 
 

Disposizione 
degli animali 

all'interno  
dell'automezzo 

 
Densità di  

carico 
 
 
 

Esalazioni 
 
 

 

 
Microclima  

 
 
 
 
 

Polveri 
 
 
 

 
 

Zoonosi 
 

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 

 
Ferite, contusioni, 

cadute, traumi 
 
 
 

Fratture,  
distorsioni,  

traumi 
 
 
 
 
 

Ferite, contusioni, 
fratture, traumi 

 
 

 
 

Danni a carico 
dell'apparato 
respiratorio 

(ammoniaca) 
 
 
 

Ipertermia o 
ipotermia 

 
 
 

Asma, alveolite 
allergica estrinse-
ca (AAE), rinite e 

congiuntivite 
 

 
A carico di diversi 

organi ed  
apparati 

 

Corretta formazione  
 

Evitare di mantenere la stessa posizione 
per tempi prolungati 

 
Effettuare pause di riposo 

 
 
 

Porre attenzione ai veicoli in transito 
 
  

Operare in condizioni di buona stabilità 
ed equilibrio 

 
Prestare attenzione alle condizioni  

dei luoghi 
 
 
 

Operare in condizioni di sicurezza,  
predisponendo sempre una via di fuga 

 
Prestare attenzione ai movimenti  

effettuati 
 
 
 
 

Effettuare l'ispezione in maniera  
più rapida possibile 

 
 
 

Riduzione tempi di esposizione  
alle intemperie 

Abbigliamento termico 
 
 

 
Stoccaggio corretto dei mangimi 

 
 
 
 
 

Effettuare l'ispezione in maniera più 
rapida possibile 

 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 

Abbigliamento 
ad alta 

 visibilità 
 
 

 
Calzature di 

sicurezza 
 
 
 
 

Indumenti 
adeguati 

 
Calzature di 

sicurezza 

  
Mascherine 
FFP2-FFP3 o  

più efficenti e 
occhiali 

  
Abbigliamento 

termico 
 

Guanti 
Calzature  

di sicurezza  
 

Mascherine 
FFP2-FFP3 o  

più protettivi e 
occhiali 

 
 

Mascherine 
FFP2-FFP3 

occhiali 
 

Guanti 

Tabella 7 - Attività di controllo del benessere animale durante il trasporto
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Rischio
Fattori che 
influenzano 

il rischio
Danni Misure di prevenzione DPI

 
 
 

Ergonomico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Meccanico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biologico 
 
 

Posizione di 
lavoro  

scorrette 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uso di attrezzi 
(tronchesi, 

leva, taglierini, 
forbici) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Zoonosi 

 
 

Danni a carico 
dell'apparato 

osteoarticolare 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ferite, tagli, 
 traumi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A carico di diversi 
organi  

ed apparati 
 
 

Corretta formazione  
 

Evitare di mantenere la stessa posizione 
per tempi prolungati 

 
Effettuare pause di riposo 

 
 

Corretta formazione 
 

Verificare preventivamente lo stato di 
manutenzione degli attrezzi 

 
Operare in condizioni di buona stabilità 

ed equilibrio 
 

Non abbandonare gli utensili né  
appoggiarli in posti sopraelevati 

 
Riporli sempre nell'apposito vano 

 
 
 
 
 
 

Manipolare i prodotti con attenzione e 
con le dovute precauzioni 

 
 

Guanti 
 

Calzature di 
sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 

Guanti 
 

Tute 
 
 
 
 
 
 
 

Mascherine 
FFP2-FFP3 

occhiali 
 

Indumenti 
adeguati 

 
Guanti 

Tabella 8 - Attività svolte al controllo bagagli passeggeri presso gli aeroporti
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5 Dispositivi di protezione individuale (Dpi)

Per le attività svolte da Uffici periferici del Ministero della Salute UVAC e PCF, in 
poche occasioni è possibile mettere in atto delle azioni preventive collettive ed è 
quindi necessario fornire ai lavoratori dei dispositivi di protezione individuale. 
L’art.76 del D.lgs. 81/08 specifica che i DPI debbono essere conformi alle norme di 
cui al regolamento europeo (UE) n.2016/425. Essi sono classificati in tre categorie: 
I DPI di 1a categoria proteggono da rischi minori e possono essere certificati dal 
produttore, i DPI di 3a categoria proteggono da danni gravi e debbono essere cer-
tificati da un organismo notificato come pure i DPI che non possono essere clas-
sificati nelle altre due categorie ed appartengono alla 2° categoria. 
In particolare, i DPI devono essere adeguati ai rischi da prevenire, senza compor-
tare di per sé un rischio maggiore; essere adeguati alle condizioni esistenti sul 
luogo di lavoro; essere adeguati alle esigenze ergonomiche o di salute del lavora-
tore; poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità. 
Il datore di lavoro deve scegliere i DPI disponibili sul mercato in base alla valuta-
zione dei rischi tenuto conto delle indicazioni del produttore e provvedere alla 
sostituzione ogni volta che interviene una significativa variazione nella valutazio-
ne o si rendono disponibili dispositivi innovativi. 
È fondamentale che il lavoratore sia formato adeguatamente sull’uso dei DPI in 
particolare sui dispositivi che sono classificati in terza categoria. Il lavoratore deve, 
inoltre, usare i DPI correttamente e mantenerli in efficienza.  
Si distinguono DPI diversi in base alla parte del corpo che proteggono (Tabella 9).  

Parte del corpo da proteggere

                                              testa                                                                                            elmetti 

                                              udito                                                                             inserti auricolari, cuffie 

                                     vie respiratorie                                             facciali filtranti, maschere filtranti, autorespiratori 

                                              occhi                                                                                     occhiali, visiere 

                                              corpo                                                        tute, camici, sistemi di ritenuta ed anticaduta,  
                                                                                                                 indumenti termici, indumenti ad alta visibilità 

                                              mani                                                                                             guanti 

                                              piedi                                                                   scarpe e stivali di sicurezza, calzari. 

Tabella 9 - Dispositivi di protezione e parte del corpo da proteggere



Per le attività svolte dagli operatori degli Uffici Veterinari per gli Adempimenti 
Comunitari (UVAC) e Posti Controllo Frontalieri (PCF) sono sicuramente da uti-
lizzare: 
• Elmetti per le attività svolte in ambienti angusti o con presenza di spigoli vivi. 

L’elmetto dovrà essere provvisto di una cinghia sottomento per evitare che l’el-
metto possa cadere durante gli spostamenti su scale o altri percorsi tortuosi.  

 
• Otoprotettori. Nelle operazioni che avvengono nelle vicinanze di macchine o 

veicoli particolarmente rumorosi come nei porti e negli aeroporti è necessario 
proteggere i lavoratori dal rischio rumore. Possono essere utilizzati otoprotetto-
ri da inserire nell’orecchio o cuffie.  

 
• Maschere filtranti. Sono da utilizzare maschere facciali filtranti in grado di pro-

teggere da rischio biologico e da inalazione di polveri perché è improbabile che 
si debba operare in ambienti di tipo “confinato” con presenza di gas tossici od 
asfissianti anche se è sempre raccomandabile arieggiare, prima di accedervi, i 
contenitori chiusi come i container nei quali potrebbero essersi accumulati gas 
provenienti da processi di fermentazione o di putrefazione. Allo scopo sono 
normalmente utilizzabili maschere filtranti di tipo FFP2 ed FFP3. In casi eccezio-
nali potrebbe essere necessario utilizzare dispositivi maggiormente protettivi 
come gli autorespiratori. 

 
• Occhiali o visiere para schizzi per la protezione da sostanze a potenziale rischio 

biologico o chimico. La scelta deve tener conto del rischio che tali sostanze pos-
sono avere anche per inalazione e/o contatto sulla pelle. In tal caso può essere 
conveniente proteggere tutto il viso con un DPI complessivo. Gli occhiali sono 
da utilizzare anche quando c’è un rischio di proiezione di oggetti come, ad 
esempio, nelle fasi di scarico di granaglie. 

 
• Tute ed altro abbigliamento per il corpo. Per garantire la protezione del corpo 

da contatti con sostanze con rischio biologico o chimico è preferibile utilizzare 
delle tute che sono meno ingombranti e difficilmente si impigliano ad oggetti 
sporgenti. I camici possono essere utilizzati prevalentemente nelle sale visita 
dove ha la doppia funzione di proteggere e garantire l’igiene dei materiali esa-
minati. Nelle aree ad alta circolazione di mezzi dovranno essere utilizzati indu-
menti ad alta visibilità eventualmente da accoppiare agli altri DPI. 

 
• Sistemi anti caduta. In presenza di un rischio di caduta dall’alto debbono esse-

re utilizzati dei sistemi di protezione anti caduta del tipo cinte di contenimento 
che impediscono all’operatore di allontanarsi dal punto di ancoraggio. Una par-
ticolare attenzione deve esser prestata alla scelta del punto di ancoraggio che 
deve prenotarsi sufficientemente resistente. Prima di iniziare l’attività è neces-
sario verificare che lungo il percorso siano presenti punti di ancoraggio in 
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numero sufficiente. L’utilizzo di tali DPI prevede che sia sempre presente un 
altro soggetto in grado di intervenire per il salvataggio. 

 
• Guanti. A seconda dell’uso dovranno essere utilizzati guanti diversi. I guanti in 

lattice o nitrile sono indicati per le operazioni in cui c’è un potenziale rischio di 
contatto con sostanze biologiche o chimiche come nelle ispezioni delle merci, 
dei bagagli e degli animali. Per la movimentazione di contenitori o per afferrare 
pioli di scale e altri ausili per raggiungere le stive o aprire i container sono più 
utili guanti in materiale spesso come pelle o similpelle. 

 
• Calzature. Le calzature debbono essere provviste di rinforzi anti-perforazione ed 

anti-schiacciamento e prive di aperture che possano permettere l’infiltrazione di 
sostanze dannose. Le suole debbono essere di tipo antiscivolo. In ambienti par-
ticolarmente sporchi possono essere utilizzati dei calzari protettivi monouso. 

 
Raccomandazioni generali. I DPI sono dispositivi personali perché debbono 
essere scelti in base alle caratteristiche morfologiche dell’utilizzatore e non posso-
no quindi essere ceduti ad altri. Il lavoratore, oltre che utilizzarli sempre deve aver-
ne cura e segnalare immeritamente, al datore di lavoro, quando sono danneggiati. 
Sulle istruzioni e sulle etichette allegate sono indicati i rischi da cui ciascun DPI pro-
tegge il lavoratore e viene citata la specifica norma tecnica di riferimento. Sui 
dispositivi realizzati in materiali soggetti ad invecchiamento come gomma, plastica 
o metalli è indicata una data di scadenza oltre la quale vanno sostituiti anche se 
mai utilizzati. In presenza di inquinanti chimici o biologici è molto importante pro-
cedere correttamente alla svestizione rimuovendo per ultimi i guanti o utilizzando 
un paio di guanti aggiuntivi. In caso di contaminazione i DPI monouso debbono 
essere correttamente smaltiti mentre gli altri vanno bonificati o lavati evitando di 
provvedere direttamente al lavaggio ma servendosi di ditte specializzate. 
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Nonostante il sistema unico europeo si fondi sulla fiducia nei confronti delle garan-
zie fornite dal Paese speditore, e quindi, una grossa mole di lavoro presso gli uffici 
di UVAC e PCF sia di carattere puramente documentale, i Medici Veterinari, così 
come tutti gli operatori coinvolti nelle movimentazioni di merci, si trovano continua-
mente a diretto contatto con animali vivi, con prodotti di origine animale e no, e 
anche con alimenti di origine non animale destinati all’alimentazione animale. La 
gestione dei rischi risulta quindi alquanto complessa ancor di più se si considera 
che gli operatori svolgono la loro attività in ambienti molto diversi tra loro, come 
porti, aeroporti, stabulari, strade e autostrade, in condizioni ambientali molto diffe-
renti e non sempre favorevoli, utilizzando attrezzature molto diversificate tra di loro 
e a contatto con personale che non di rado dipende da altre autorità. 
La maggiore criticità è rappresentata dall’operare in ambienti di lavoro di proprietà 
di altri soggetti e, quindi, realizzati con logiche che spesso possono rendere meno 
agevoli le attività di controllo. I soggetti controllati e le varie autorità dovranno 
comunicare attraverso gli strumenti previsti dalle normative come il DUVRI (docu-
mento unico valutazione dei rischi d’interferenza) ma gli operatori dovranno sem-
pre richiedere di essere informati sui rischi presenti nel luogo di lavoro in cui sono 
chiamati a effettuare i controlli. In particolare, si sottolinea che nei luoghi di fron-
tiera come porti aeroporti, e forse anche lungo le strade, sia necessario comunica-
re con soggetti che non parlano la nostra lingua e ciò può portare a delle incom-
prensioni. 
Come per tutti i luoghi di lavoro il datore di lavoro e le altre figure della sicurezza 
devono continuamente aggiornare la valutazione dei rischi in base all’evoluzione 
delle modalità con cui operatori debbono effettuare i controlli. In particolare, l’at-
tenzione dovrà essere massima nei confronti di rischi per la salute connessi con la 
manipolazione delle merci che giungono da zone in cui possono essere presenti 
parassiti e malattie non presenti nel nostro territorio ed all’evoluzione tecnologica 
che può rapidamente modificare i mezzi di trasporto e, quindi, le modalità di 
accesso alle merci trasportate. 
Per la specificità delle attività svolte, le azioni di protezione dei lavoratori sono pre-
valentemente assicurate da dispositivi di protezione individuale (DPI) che il datore 
di lavoro dovrà fornire ai lavoratori dopo la valutazione dei rischi avendo cura di 
verificare che siano conformi alle normative e che gli operatori siano formati ed 
addestrati sul loro corretto uso. I lavoratori dovranno, da parte loro, utilizzare i 
dispositivi correttamente anche per operazioni di breve durata per le quali si 
tende a sottovalutare la possibilità che si verifichi un infortunio. 
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6 Considerazioni conclusive



Infine, occorre ancora una volta sottolineare l’importanza di programmare e rea-
lizzare da parte dei datori di lavoro, una corretta e attenta formazione, e soprat-
tutto informazione, di tutti gli operatori coinvolti nelle attività utilizzando se possi-
bile una modalità di interscambio delle informazioni tra datore di lavoro e i lavo-
ratori, in particolare dei medici veterinari che grazie alla specifica competenza pos-
sono cogliere le criticità tipiche di questa attività.  
Aldilà degli obblighi normativi, che pure vanno rispettati, tutti i soggetti coinvolti 
devono contribuire a realizzare un ambiente collaborativo in cui le informazioni 
vengono rapidamente scambiate non solo all’interno del proprio ufficio ma anche 
con gli altri uffici che operano secondo le medesime indicazioni di legge e si misu-
rano con vettori, merci ed operatori diversi e possono fornire ai colleghi utili infor-
mazioni.  
Questo manuale, rivolto al personale PCF del porto di Napoli, vuole essere un 
primo spunto di riflessione per tutte le realtà simili, e potrà essere aggiornato 
sulla base dei contributi che potrebbero pervenire dagli addetti del settore. 
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Direttiva 2002/63/CE della Commissione, dell’11 luglio 2002, che stabilisce metodi 
comunitari di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparas-
sitari sui e nei prodotti alimentari di origine vegetale e animale e che abroga la 
direttiva 79/700/CEE. 

Regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio, del 22 dicembre 2004, sulla protezione 
degli animali durante il trasporto e le operazioni correlate che modifica le direttive 
64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento (CE) n. 1255/97. 

Regolamento (CE) n. 401/2006 della Commissione, del 23 febbraio 2006, relativo ai 
metodi di campionamento e di analisi per il controllo ufficiale dei tenori di mico-
tossine nei prodotti alimentari. 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro (GU Serie Generale n.101 del 30-04-2008 - Suppl. 
Ordinario n. 108). 

Regolamento (CE) n. 152/2009 della Commissione, del 27 gennaio 2009, che fissa 
i metodi di campionamento e d’analisi per i controlli ufficiali degli alimenti per gli 
animali. 

Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale 
e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale). 

Regolamento (UE) n. 284/2011 della Commissione, del 22 marzo 2011, che stabili-
sce condizioni particolari e procedure dettagliate per l’importazione di utensili per 
cucina in plastica a base di poliammide e di melammina originari della Repubblica 
popolare cinese e della regione amministrativa speciale di Hong Kong, Cina, o da 
esse provenienti. 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n.26, attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla 
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici (GU Serie Generale n.61 del 14-
03-2014).  

Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari. 
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7 Riferimenti normativi



Regolamento delegato (UE) 2019/625 della Commissione, del 4 marzo 2019, che 
integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le prescrizioni per l’ingresso nell’Unione di partite di determinati 
animali e merci destinati al consumo umano.  

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/626 della Commissione, del 5 marzo 2019, 
relativo agli elenchi di paesi terzi o loro regioni da cui è autorizzato l’ingresso 
nell’Unione europea di determinati animali e merci destinati al consumo umano 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/759 per quanto riguarda tali 
elenchi. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 della Commissione, del 15 marzo 2019, 
che stabilisce modalità pratiche uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano in conformità al regola-
mento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 
regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione per quanto riguarda i controlli 
ufficiali. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 della Commissione, del 12 giugno 
2019, che stabilisce norme dettagliate sui requisiti minimi dei posti di controllo 
frontalieri, compresi i centri d’ispezione, e per il formato, le categorie e le abbre-
viazioni da utilizzare per l’inserimento in elenco dei posti di controllo frontalieri e 
dei punti di controllo.  

Regolamento delegato (UE) 2019/2122 della Commissione, del 10 ottobre 2019, 
che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda alcune categorie di animali e merci esenti da controlli ufficiali 
ai posti di controllo frontalieri, i controlli specifici relativamente al bagaglio perso-
nale dei passeggeri e a piccole partite di merci spedite a persone fisiche, non desti-
nate all’immissione in commercio, e che modifica il regolamento (UE) n. 142/2011 
della Commissione. 

Regolamento Delegato (UE) 2019/2124 della Commissione, del 10 ottobre 2019, 
che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le norme per i controlli ufficiali delle partite di animali e merci 
in transito, trasbordo e successivo trasporto attraverso l’Unione, e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 798/2008, (CE) n. 1251/2008, (CE) n. 119/2009, (UE) n. 
206/2010, (UE) n. 605/2010, (UE) n. 142/2011, (UE) n. 28/2012 della Commissione, 
il regolamento di esecuzione (UE) 2016/759 della Commissione e la decisione 
2007/777/CE della Commissione. 

Regolamento delegato (UE) 2019/2125 della Commissione, del 10 ottobre 2019, 
che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le norme relative all’esecuzione di controlli ufficiali specifici 
del materiale da imballaggio in legno, la notifica di alcune partite e le misure da 
adottare nei casi di non conformità. 
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Regolamento delegato (UE) 2019/2126 della Commissione, del 10 ottobre 2019, 
che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le norme per i controlli ufficiali specifici per alcune categorie 
di animali e merci, le misure da adottare in seguito all’esecuzione di tali controlli e 
alcune categorie di animali e di merci esenti dai controlli ufficiali ai posti di control-
lo frontalieri. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1793 della Commissione, del 22 ottobre 
2019, relativo all’incremento temporaneo dei controlli ufficiali e delle misure di 
emergenza che disciplinano l’ingresso nell’Unione di determinate merci prove-
nienti da alcuni paesi terzi, e che attua i regolamenti (UE) 2017/625 e (CE) n. 
178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 
669/2009, (UE) n. 884/2014, (UE) 2015/175, (UE) 2017/186 e (UE) 2018/1660 della 
Commissione.  

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1787 della Commissione, del 24 ottobre 
2019, recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 2016/6 che impone 
condizioni speciali per l’importazione di alimenti per animali e prodotti alimentari 
originari del Giappone o da esso provenienti, a seguito dell’incidente alla centrale 
nucleare di Fukushima. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1873 della Commissione, del 7 novembre 
2019, relativo alle procedure ai posti di controllo frontalieri per un’esecuzione 
coordinata, da parte della attività competenti, di controlli ufficiali su prodotti di ori-
gine animale, materiale germinale, sottoprodotti di origine animale e prodotti 
compositi. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2129 della Commissione, del 25 novembre 
2019, che stabilisce norme relative all’applicazione uniforme delle frequenze per i 
controlli di identità e i controlli fisici su alcune partite di animali e merci che entra-
no nell’Unione. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2130 della Commissione, del 25 novembre 
2019, che stabilisce norme dettagliate sulle operazioni da svolgere durante e dopo 
i controlli documentali, i controlli di identità e i controlli fisici sugli animali e sulle 
merci soggetti a controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1158 della Commissione, del 5 agosto 2020, 
relativo alle condizioni d’importazione di prodotti alimentari e alimenti per animali 
originari dei paesi terzi a seguito dell’incidente verificatosi nella centrale nucleare 
di Chernobyl. 

Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 24, adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/625 in materia di controlli sanitari 
ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di 
controllo frontalieri del Ministero della salute, in attuazione della delega contenuta 
nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. 
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Regolamento di esecuzione (UE) 2021/632 della Commissione, del 13 aprile 2021, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli elenchi di animali, prodotti di ori-
gine animale, materiale germinale, sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati, prodotti composti, fieno e paglia soggetti a controlli ufficiali ai posti di 
controllo frontalieri e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2007 
della Commissione e la decisione 2007/275/CE della Commissione. 
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